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Dalle quali cofe pud maggiormente comprenderfi , quanto fia necol-
fario a noi tutti lo ftudio della Gramatica (), e de’ pitt purgati Auito-
1i , non folamente per fuggire il biafimo di parlare , e -feriver male; ma
per ottener la gloria di fcrivere , e ‘parlar bene la Lingua noftra . Senza
un tale fudio né fi fchivano i folecifmi, e barbarifmi ; né pud la Profa,
o il Verfo feco portar le8giadria . Ora due fono i frurti , che fi cavano
dalla Gramatica , cio¢ ‘quello di faper ben pronunziar le parole ; o di
ufarle fenza difetto . E [ altro confifie nel faper leggiadramente fcrivere .
Certo ‘¢ , che &’ tempi noftri ; ne’ quali fi ¢ tornato a colrivar la Lin.
gua (), reca noia qualche Lombardo, che ful pergamo non fa pronua-
zmrq\ll C, dicendo in vece .di cerro , percid , mocivo , (c‘) pace : zerro
perzid y moxivo , paxe ; o chi poi pronunzia per C. que' vocaboli, che
s han da pronunziare per CH, come Cicfa , ‘Ciofltio , Occi, Ricicde , Cia-
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va y ed & Comune a turri- gl Italiani fludiofi . ) Tl Linguaggio Gramaticale , ciod regolato ,
corretto , che da i Letterati nello fcrivere Volgarmente § adopera , & il Tofcano ; perché
le regole , e la Gramatica Traliana ¢& fatta fu gli Autori di quel pacfe . Per Linguaggio Ita-
liano s intende , fecondo il fuppofto , che qui vien portato , il Gramaticale ; e quefto Gra-
maticale si & moftrato evidentemente effere il Tofeano ; adunque il Linguaggio Italiano , e
Comune , ¢ il Tofcano : ficcome Attico ,-e Comune , viene ad effere quafi lo fteflo.

(a) E neceffario a noi turti ‘lo fludio della Gramatica , ] cic® della Gramatica To-
fcana , effendo finora quefta unicamente in poffeflo , finoacché non ne venga un’ alira d’alera
parte d” Italia , che autorizzi tutte le firavaganze , che garreggiano colla ftravaganza de’ cli-
mi della medefima , che in poco fpazio fono variiimi . E de’ piz purgati Autori 5 cioé To-
fcani , o che patlano Toflcano'. La Lingua noftra , cioé Comune , e lraliana ; la quale al-
lora fi parla , e fi fcrive meglio , quanto pit ba in fe del Tofcano , che come fi dice 5 & il
meglio , e’l fiore di quella . Senza un tale ffudio , cioé della unica Gramatica Tofcana, non
fi fchivano i folecifmi , fiflando ella le conjugazioni , e:prendendo le regole del parlare da i
fuoi Autori o Tofcani , o parlanti Tofcano .

‘(b ) Ne tempi noftrs , me’ quali \fi & tornato a coltivar la Lingua .) E quando s’ era
egli difmeflo ? Parmi , che dal Bembo in qui , che diede le regole della LingnaTofcana , e
Fiorentina , egli' Veneziano ,» per ammaeltramento de’, Fiorentini medefimi , infegnando loro
la lor propria Lingua , e per ammaeftramento degli altri Italiani , non fi-fia fatto altro da
chi ha voluto nome nello feriver Volgare, che coltivare fa buona Lingua Italiana, cio¢ Tofcana.

(¢ ) L impaniare la Lingua nelle voci Certo. ( che gli antichi , per difegnare pid I
invifchiata pronunzia , fcrivevano Cierto-) Pereid o Nocivo ; dalla maggior parte d' Italia ,
né da’ Franzefi ‘ancora , né dalli Spagnucli , fi-fa ;, che davanti-all E , e all:I; il €
pronunziané . Il Dialetto comune a molte , ¢ molte Citth d Iralia dice Zerto, Per&id, No-
zive , Paze , con Zeta ottufa , e-dolce . Né& anche i-Greci medefimi , fe* al nome della
lettera K, che-efli weémma con forte ‘guifa pronunziano ;5 e all’ ufo odierno loro ,’non anno
quefta impaniatura del Ci', che cosi chiamano quefta lettera<i Fiorentini , gli altri Tofcani,
come gli Aretini , e tutti. gl’ Italiani , dicono alla Latina Ce . Laonde : dove i Latini Abe-
sedarium o i Tofcant , ¢ gl Ttaliani Abbeccd , i Fiorentini foli dicono Abbicer, quali da’ pri-
mi elementi moftrando ficcome la pronunzia particolariffima , cost particolariffima la:Lin=
gua . I Greci adunque Kixépwy pronunziano Chicheron ; Qsooenovixn Teffalonichi : onde per
apocope , 0 troncamento da capo , Salonicchi'; imitati-da i Romani nel dire a vilo: di’ uvomo

" ponzante , - come cera quello’ di Domiziano-; Granducca . per ifchivare la gorgia Fiorentina
Granducha . Vedefi percid , che il dare la pronunzia del Ci alle voci- Certo = Percid o Nogt-
20 , Pace , la quale pare pili piana e pidr conforme forfe alla pronunzia del:Ce Latino , €
che confervi pidt Ja virtd della fegnata lettera , fenza trasfigurarfi , e paffare in fuono d al-
tra non fegnata : queftor & proprio de’ Tofcani , la pronunzia_de’ quali , dal comune confen-
timento dell” altra ILtalia ; come migliore ¢ feguita .- E I effere feguita fopra tutte;, e prefes
rita all® altre ;, la loro pronunzia , di fegnp , che la loro favella ancora , la quale dalla pro-
nunzia non va difgiunta.




